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SENA'.ro DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853·54 

• 

TORNATA DEL 9 DICEMBRE t 854 

"'~ PRESIDENZA DET, PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Omaggi - Presentadone di p•·ogetti di legge: App1·01iazione di spese sfraordinarie per la costruzione ~Ila 
stamperia della Camera dei dep«lati; Maggiore spesa per opere ·a; sistemasione della strada reale di Piacen•a nella 
provincia à' Asti; Ordir.amento del servizio iecnic» dei porli, spiagge e fari - Appello nominale - Il Senato si lrasferisee 
in seduta segreta per l' esatne del suo bilancio . 

• 
La seduta è aperta alle ore 3 1/4 pomeridiane colla 

lettura del verbale dell'ultima tornata, il quale è appro­ 
vato. 

PRE,.IDi!:NTE. Reco a. conoseenta del Senato alcuni 
omaggi fattigli: 
k" Dal signor Oreste Raggi, di una quantità di copie di 

un suo scritto intorno ~a lingua ed alla letteratura ita­ 
liana ed alla nazionalità; 

2° Dal signor Alessandro Messeo, di varii esemplari di 
alcune sue Osservazioni sul riordinamento dell'amministra­ 
zione dei boschi ; 
3° Dal signor Michele Erede, fli alcune copie di una sua 

Memoria sul oclèra asiatico ; 

4° ·Dal signor ingegnere capitano Giuseppe Bmsohetti, 
di 100 copie di alcnni scritti e documenti a stampa t<lativi 
alla storia'dei mezzi celeri di trasporto in Italia; 

5° Dal presidente della regia Università di Torino, di 
varii esemplari del Calendario ecol .. tjco d'1 circondario 
accademico pel 1854 e 1855, non che dell'Onuion~ tllttil diii 
professore Paravia in occasione 'della riapertura de"ll'Uni~ 
veraìtà medesima; · 

6° Dall'intendente della divisione d'Aequì , di ~lcnni 
esemplari degli atti di quel Consiglio divisionale; 
7' Dal ministrò dei favori publi\ici, di 100 çopi~ del 

resoconto dell'Amministrazione delle strade ~l'!l'W PW gli 
anni 1852, 1853. 

.. 
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TORNATA DEL 9 DtcEMBRE 1854 

PBS8E1'T.HIONE DI TRE PBOGE'l'TI DI I..EG&li , 
ftELA.TITI & 8PEllE PER L~ t:l08TBtl.l:IOl'llE Dl!:.LJi.&. 
•T&•PEBIA •ELLA ~•HERAj P•H OPERE DI 
aJllTB•.A.ZIONE l)ÈLL&. STRA.DA. 0.&.Lli: DI PIA.· 
eJENZA; PEll L'ORDIN.1.llHWTO llEL aEH."\'IZIO 
DBI PORTI, SPl.1.GGIB E IFAW. • 

PBE••DENT•~ La parola è al ministro guardasigilli. 
11&.TT.&Z?.I, ni}nist1'0 guardasigilli. Ho l'onore di pre­ 

sentare, a nome del mio collega il ministro delle finanze, 
due progetti di legge. già stati approvati dalla Camera <lei 
deputati, l'uno per I'autorìszazione d'una maggiore spesa 
per opere di sistemaaione della strada reale di Piacenza 
nella provincia d'Asti;· I'altro per la spesa. straordinaria 
per la costruzione della stamperia della Camera dei depu­ 
tati. (Vedi voi. Documenti, pag. 1530 e 1531.) 

PBEa101u•Tt:. Ho l'onore di dar atto della presentazione 
di questi due progetti di legge, i quali saranno dati alle 
stampe , e quindi distribuiti agli uffizi per la consueta 
disamina. 
. La parola è al ministro dei lavori pubblici per una. 
comunicazione. 

P.&.LEOe&.P.a.,·mi?ilstro dc:i lavori pt.t.bblicL Ho l'onore di 
presentare al Senato un progetto di legge, già adottato 
dalla Camera dei deputati, relativo al riordinamento del 
servizio tecnico dei jlorti e spiaggio. (Vedi vol. Documenti, 
pag. 1614.) • 

Questo progetto era stato presentato alla Camera elet­ 
tiva. prima della prorogazione , ma non ba potuta essere 
discusso. 
Trovandoci ora al termine dell'anno 1 sarebbe del più 

grande interesse il poter riordinare questo servizio tecnico 
senza altro ritardo, essendo esso nel più grande disordine. 
"Io quindi pregherei il Senato a voler fare dichiarare di 

urgenza questo progetto. 
••E•IDl!:IWTE. Ho l'onore di dar atto della presentazìone 

di questo progetto di legge, il quale sarà stampato e 
quindi distribuito agli uffici per la disamina. E quan­ 
tunque non sia in mio arbitrio di provocare un voto spe­ 
ciale d'urgenza sovr'esso, stante la mancanaa del numero 
legale, sono persuaso che il Senato adoprerà nell'esame di 
•BSo tutta quella diligenza che corrisponde alla sollecitu­ 
dine ric]iiesta dal ministro. 
Io debbo con mio· rammarico far osservare al Senato 

come manchino alcuni· membri per completare il numero 
legale necessario per le nostre deliberazioni. È mio debito 
pero di significare nel tempo stesso che non ·puù da eio 
trarsi alcun argomento contrario alla solita diligenza 'be 

usano i nostri colleghi nell'intervenire alle sedute pub. 
bliche ; in quanto che è a. 'mia notizia che molti dei sena­ 
tori dimoranti a Torino sono in questo momento . parte 
infermi, parte trebtonuti presso i] Magi8trato di cassazione. 
il quale si trova attualmentejn seduta. u. classi riunite. 

Ciò nonostante il mio dovere esige che io faccia prece­ 
dere all'appello nominale, riserbandomi d'indicare quei tali 
i quali trovanai in questa condizione. 

Prego uno dci signori segretari di "far l'appello nominale. 
GI1JL10, segtetario, fa l'appello nominale. 
PBESIDENTll. I nomi degli assenti che stanno per lei- 

gorsì saranno inscritti nel foglio ufficiale, 
QIJ&.BEl.LI, segretario, legge: 
Albini - Audifredi - Bermondi -- Billet - Blanc 

Breme - Calabìana - Cantù - Cataldi - Conellì 
Cristiani - D'Angenues - De Oardenaè - De Fompcì 
- De Mangny - D'Oria - Forest - Gallina - Gonnet 

• - Laconi - Maaaa-Saluzzo - Nigru - Oneto - Pttll11t- · 
vicini Ignazio - Di Pamparato - Picolct - Pleazu - 
I(icci Alberto - Ricci Francesco - Iìonculli - Rossi - 
Bauli Francesco - Serra - Serventi - Stara -~ Tornielli 
- Vesme. . 

PBElìflDElWTE. Debbo annunziare al Senato che la Co1n- 
1nissione del bihLncio nostro in.terno avendo approvato e 
lliscusso il progetto di bilancio del 1855 <Ld essa, tras1uesso 
dall'uffizio di pre:sidenzu., ha già delegato nnu doi suoi 
memhri a fare particola.reggiato. relazione sul n1edesiu10. 

Il signor senatore J)i Castagneto ò iucari(!at.o di questo 
lavoro; ed egli potrebbe oggi soddi,fore a questo suo do­ 
vere, sempre t1uando piaccilt alla Oa1nera di acconsentit·e 
a trasferirsi Ut seduta segreta, perchè il regolUJnento così 
si esprime all'articolo 3: 

e Deputerà uno de' :suoi n1e1ubri a fa.rno particolarizzata 
relazione, della quale sa.rit ùa.ta. lettura in:::derue ool proget.to 
di bila.nCicrin una, sed11ta segreta del Senato, la cui convo­ 
cazione avrà luogo sulla proposta fattane dal presidente in 
pubblica adunanza. :t 

lo faccio dunque questa propo13ta; o tnittanclosidi n1a­ 
teria sulla quale è da prevedersi non l)Ossa e.s1'ervi dlvn.rio 
di opinioni, io domando, anche nello stato <tttuale della f?e:­ 
cluta, un voto della Camera su questo proposito. . 

Chi crede quindi che il Sen&to possa tr..t.sferi1·si in seduta 
segreta. per l'esame dcl bilancio intQrno, voglia ali;arsi. 
(Il Senato ttcconsente.J 
Io sciolgo ora, la sedutai dichiarando che nti riservo di 

fu.r avvert.ire a dotnicilio i signori senatori pel priino giorÙù 
in cui avrò speranza di radwtare il numero legale. 

Lu sedut" ò levala alle oro 3 il;4. 
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